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Profilo dello specialista
 
Lo specialista in oftalmologia dell’università degli studi di Firenze deve aver acquisito
conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo della fisiopatologia, della clinica
e della terapia delle malattie dell’apparato visivo, in età pediatrica e adulta. Il medico
specializzando in oftalmologia ha la possibilità di vivere un percorso di formazione esaustivo
e completo a 360º in tutti gli ambiti dell’oculistica. Sono specifici ambiti di competenza della
scuola la chirurgia vitreo-retinica, la chirurgia della cataratta, la chirurgia della cornea, la
chirurgia oncologica in ambito oculistico, la chirurgia degli annessi oculari, la chirurgia del
glaucoma, la traumatologia oculare, le principali tecniche di parachirurgia (trattamenti laser e
procedure intravitreali), la diagnosi e terapia delle maculopatie e malattie retiniche legate al
diabete, vasculopatie retiniche, retinopatie genetiche, trattamento del cheratocono, alterazioni
del film lacrimale, ulcere corneali infettive, non infettive e neurotrofiche e gestione medica
del paziente con glaucoma.

 

Obiettivi formativi della scuola
 
L’obiettivo della scuola di oftalmologia dell’università degli studi di Firenze è quello di
formare oculisti che eccelleranno e svilupperanno la propria leadership nel campo
dell’oftalmologia, combinando competenze cliniche, chirurgiche e di ricerca nell’ambito del
proprio percorso. Gli specializzandi potranno avere una completa formazione clinica e
chirurgica su tutti gli ambiti dell’oculistica. Sono disponibili in struttura le più avanzate
tecnologie cosicché lo specializzando possa ricevere una formazione all’avanguardia e
qualificante. Ogni specializzando potrà personalizzare nell’ultimo anno il proprio percorso
formativo verso particolari interessi nell’ambito oftalmologico, al fine di poter raggiungere i
propri obiettivi in accordo agli standard di apprendimento ministeriali.

 

Il percorso del medico in formazione specialistica



Durante i primi due anni gli specializzandi affronteranno un percorso di formazione clinico e
chirurgico maturando conoscenze teoriche e pratiche nel campo della semeiotica
oftalmologica, delle principali tecniche diagnostiche e terapeutiche in ambito Oculistico. Tra
le principali attività che competono ai medici in formazione specialistica del primo anno si
annoverano il pronto soccorso, l’attività di reparto day surgery, ambulatorio previsite
chirurgiche, ambulatorio di malattie retiniche genetiche, ambulatorio trattamenti intravitreali,
ambulatorio retina medica, ambulatorio retina chirurgica, ambulatorio fluorangiografie e di
vasculopatie retiniche.

Dal secondo anno si intensifica l’attività nei principali ambulatori della struttura. Tra questi
sono inclusi gli ambulatori della cornea, retina medica, retina chirurgica, annessi oculari,
strabismo, neuroftalmologia, visite di oftalmologia di base, ambulatori laser retina e
segmento anteriore, ambulatorio di oncologia oculare. Elemento distintivo del secondo anno
di formazione è la rete formativa che si esplica nei principali ospedali della Toscana in cui si
inizia una prima formazione chirurgica. Durante gli anni di borsa di studio e,
sistematicamente a partire dal 3°anno, lo specializzando frequenterà le sale operatorie della
AOUC per la gestione chirurgica di casi semplici e complessi delle patologie oculari. Durante
il quarto anno lo specializzando concluderà il suo training oftalmologico e si dedicherà
prevalentemente alle attività professionalizzanti specifiche nei campi di interesse personale
frequentando con maggiore frequenza le sale operatorie in regime ambulatoriale e di day
surgery.

 
 
 
 
 
 

Rete formativa
 
L’attività di formazione si svolge prevalentemente presso le SOD oculistica ed ottica
fisiopatologica della AOUC. Ad integrazione è prevista una rete formativa presso altre
strutture ospedaliere.
La rete formativa, nel percorso di formazione specialistica, permette di confrontarsi con
realtà non universitarie arricchendo lo specializzando dal punto di vista professionale,
clinico-chirurgico e umano.
Le principali sedi in cui si svolge l’attività sono:

 
-Ospedale SS. Cosma e Damiano- Pescia (PT)

-Ospedale Piero Palagi- Firenze (FI)
-Ospedale di Prato Santo Stefano- Prato (PO)

-Azienda ospedaliera universitaria Meyer - IRCCS- Firenze
-Ospedale San Jacopo di Pistoia- Pistoia (PT)

Relazioni Internazionali
 
La scuola di specializzazione in oftalmologia dell’università degli studi di Firenze incita i
propri medici in formazione specialistica a svolgere periodi di formazione all’estero per
l’apprendimento di competenze in centri internazionali di altissimo livello. Vengono offerti
percorsi facilitati in diversi ambiti, particolarmente il glaucoma e le retinopatie acquisite e
familiari nell’ambito di accordi inteerdipartimentali esistenti che facilitano anche lo
scsasmbio bidirezionale dei docenti.

Ricerca

La scuola promuove interessi in ambito di ricerca, anche attraverso la partecipazione a
congressi, a seminari e attraverso il contatto con gruppi di ricerca presenti in contesti
nazionali e internazionali. Il contributo alla conduzione di studi clinici profit e non profit è
anche una possibilità formativa offerta agli specializzandi.

 



Obiettivi scuola di specializzazione in oculistica Università
degli studi di Firenze:

Sono obiettivi della tipologia della scuola quelli del settore scientifico disciplinare MEDS-
17/A Malattie Apparato Visivo: l'acquisizione di conoscenze teoriche, scientifiche e
professionali per lo svolgimento dell'attività assistenziale nel campo dell'oftalmologia, in età
pediatrica e adulta; l'acquisizione di competenze nel campo dell'ottica fisiopatologia, della
fisiopatologia, semeiotica strumentale, clinica e terapia delle malattie dell'apparato visivo,
con specifica conoscenza delle tecniche operatorie in para chirurgia ed in chirurgia oftalmica,
delle metodologie microchirurgiche avanzate e di quelle chirurgiche in ambito ricostruttivo;
l’acquisizione di specifiche competenze in oftalmologia d’urgenza; l'acquisizione di
specifiche competenze in traumatologia oculare. Il piano formativo prevede inoltre una serie
di insegnamenti e stage in altre discipline medico-chirurgiche ad integrazione
dell’acquisizione delle conoscenze teorico-pratiche (quali la diagnostica per immagini,
anatomia patologica, neurochirurgia ecc.) necessarie alla completa formazione professionale.

 

 

 

 

 

 

 

 

Strutture Organizzative Dipartimentali (S.O.D.):

� 

Oculistica

Direttore Prof. Fabrizio Giansanti

Équipe
Dott.ssa Daniela Bacherini
Dott. Lorenzo Beni
Dott.ssa Stefania Cappelli
Dott.ssa Maria Carla Donati
Dott. Fabrizio Gaetano Saverio Franco
Dott. Iacopo Franchini
Dott.ssa Cinzia Mazzini
Dott.ssa Rita Mencucci
Dott. Dario Pasquale Mucciolo
Dott.ssa Vittoria Murro
Dott.ssa Giulia Pieretti
Dott. Carlo Rossi Ferrini
Dott. Nicola Santoro
Dott. Lorenzo Vannozzi

 



 

 

 

 

 

 

Ottica Fisiopatologica

Direttore Prof. Gianni Virgili

Équipe

Dott. Giancarlo Albani

Dott. Alessandro Franchini

Dott. Saverio Frosini

Dott. Matteo Giuntoli

Dott. Piero Grasso Cannizzo

Dott.ssa Chiara Lenzetti

Dott. Lorenzo Nocentini

 


